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UNIONE SINDACALE DI BASE




AL Prefetto di Verona

AL Direttore Generale

Azienda Ospedaliera di Verona

OGGETTO: Dichiarazione dello stato di agitazione; richiesta di incontro di conciliazione e raffreddamento art. 5 sulle Norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali comparto sanità e L.83/2000 crt2.comma 2.

Signor Prefetto, la scrivente O.S., con la presente dichiara lo stato di agitazione sindacale di tutto il personale dell'Azienda Ospedaliera di Verona.

A tale proposito si è a chiedere con la presente l'incontro di conciliazione e raffreddamento previsto dalle norme citate in oggetto.

Le motivazioni che ci spingono a dichiarare lo stato di agitazione, alla dichiarazione di una giornata di sciopero e, conseguentemente, a chiederle l'incontro sono le due seguenti:

Prima problematica riguarda le condizioni di lavoro particolarmente difficili a cui i lavoratori dell’U.O. Pronto Soccorso. di B. Roma sono assoggettati. Condizioni di lavoro che avevamo già più volte segnalato e alle quali fino ad ora sono state date risposte parziali. Ricorderete sicuramente il confronto Prefettizio del 2009, i presidi di protesta, gli incontri con il Direttore Generale dott. Caffi.

Peraltro da alcuni mesi si è verificato un’ aumento considerevole degli accessi giornalieri dell’utenza al Pronto Soccorso (ci viene riferito un incremento medio di 50 accessi in più).

E’ una situazione di grande difficoltà che si trascina e sta peggiorando.. e noi crediamo che sia giunto il momento di porre soluzioni definitive e risolutive. E’ ovvio che l’unica soluzione credibile, si può determinare con il potenziamento della attuale pianta organica.

Le turnistiche nelle quali il personale riscontra maggiori difficoltà sono il turno mattutino e quello notturno: chiediamo pertanto il potenziamento di una unita infermieristica nei predetti turni e il potenziamento aggiuntivo di una unità Oss nel turno notturno dove il solo operatore in turno, è tenuto a svolgere le funzioni di trasporto in tutta la sede ospedaliera. 

Facciamo presente, Signor Prefetto, che al momento viene messa in discussione la sicurezza per gli utenti che accedono al Reparto, e per i dipendenti...e sulla sicurezza, se permette non si scherza.

Al riguardo segnaliamo che la settimana scorsa, una dipendente di questa U.O. è stata aggredita fisicamente da una utente e che attualnmente è ancora a casa in “infortunio sul lavoro”: trattasi di una vicenda piuttosto grave, nella quale quale una utente che transitava nel Reparto, in preda a crisi isterica, affetta da patologie infettive, ha morso ad una mano l'infermiera in oggetto; le assicuro che da quanto sappiamo, le ripercussioni personali/famigliari e psicologiche di quest'infermiera, sono state rilevanti: ha infatti dovuto assumere una terapia specifica che evitasse eventuasli contagi infettivi che le ha procurato problemi di salute importanti. Alcuni giorni prima, un'altra dipendente era anch'essa stata aggredita da altro utente, che le aveva lanciato addosso, materiale sanitario. Le segnalazioni di aggressionhi verbali di utenti spazientati per le lunghe ore di attesa sono peraltro all'ordine del giorno.
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La Direzione Aziendale è fino ad ora stata disponibile a più confronti, che però hanno portato

solamente all'impegno di sgravare il carico di lavoro, quando verranno trasferiti a fine anno, alcuni Reparti Chirurgici, nella nuova sede Ospedaliera di B. Trento. Trattasi pertanto di risposte che non risolvono certo il problema immediato, ma non danno neppure certezze per il futuro.

La seconda problematica riguarda la carenza di personale e problematiche organizzative che riguardano il Reparto di Ostetricia-Ginecologia dell’Ospedale di B. Roma: la carenza di personale

in questa U.O persiste da diverso tempo; a fronte dell’attuale pianta organica ufficiale dichiarata dalla Direzione di 16 ostetriche, la realtà è ben diversa: infatti sulla turnazione delle 24 ore, è esclusa un ostetrica che svolge le sue funzioni presso il Servizio di Ecografia e vi sono diverse ostetriche che beneficiano del contratto a part-time.

A sostegno della nostra segnalazione di carenza, siamo inoltre informati che più volte il personale della “Fisiologia”, non è stato sostituito, nel verificarsi di malattie improvvise ecc.

In sintesi..la consistenza reale della attuale pianta organica è di 11,2 e non certo di 16 ostetriche.

E ovviamente, questa situazione ha determinato nel tempo, condizioni lavorative particolarmente pesanti, conseguenza di ferie e riposi sospese, e un carico di lavoro elevato.

La scrivente ritiene che l’unica modalità che possa determinare delle soluzioni reali, possa essere rappresentata dal potenziamento del personale ostetrico, di almeno 3 unità, al fine anche, di poter mettere in atto il progetto della Direzione Sanitaria, attualmente sospeso. E anche su questa richiesta la Direzione ha dato risposta negativa.

Le problematiche organizzative invece, riguardano l’adeguamento alle leggi dello  Stato (legge 10 agosto del 2000 n. 251 e legge 1 febbraio 2006 n. 43) che disciplinano la professione sanitaria delle ostetriche presso l’ospedale di B. Roma: esse danno indicazione sul coordinamento del personale ostetrico e nello specifico attribuiscono il ruolo di coordinatrice delle ostetriche a personale che ha lo stesso profilo professionale.

Esiste nel reparto di Ostetricia di B. Roma, questa contraddizione evidente, nella quale la coordinatrice con profilo da infermiera svolge funzioni da coordinamento.

Abbiamo più volte al riguardo chiesto che a breve, venga promossa una selezione interna per l’assegnazione di una coordinatrice ostetrica nel Reparto di Ostetricia citato. 

Non ancora risolta, infine, la delicata questione del personale medico tirocinante che lavora attualmente in sostituzione delle ostetriche nel pronto Soccorso del Reparto, personale che dovrebbe unicamente svolgere funzioni di apprendimento e non certo di responsabilità diretta.

Ci troviamo costretti, in questa situazione complessiva Signor Prefetto, a far proprie le rimostranze delle dipendenti e proprio per questo intendiamo indire una giornata di sciopero nelle modalità e nei tempi previsti dalle norme vigenti.

Visto le norme vigenti in materia la presente dichiarazione comporta la convocazione delle parti, sindacale e aziendale entro 5 giorni dalla presente, precisando che le norme in materia prevedono che durante il tentativo di conciliazione e raffreddamento le parti non intraprendono atti unilaterali.

Restando in attesa di convocazione ufficiale si porgono distinti saluti.

Verona, 30 maggio 2011.

Per Usb

Federico Martelletto-Responsabile Regionale sanità. Cell 3495300398

Davide Franchini-Paola Piazzola-Mauro Croce
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